
LA CORSA DEI 30MILA Al via la «rivoluzio-

ne» su non-profit e ricerca targata Giulio Tre-

monti e già si profila all’orizzonte un vero ca-

os. L’Agenzia delle Entrate ha selezionato la

lista dei soggetti de-

stinatari del 5 per mil-

le, ovvero l’offerta

che i cittadini posso-

no indicare nella dichiarazione dei
redditi in favore di associazioni
non lucrative, istituti di ricerca
scientifica e sanitaria. Ebbene,
l’elenco sfiora le 30mila voci. Per
l’esattezza si tratta di 29.164 tra as-
sociazioni, fondazioni, onlus, Uni-
versità (pubbliche e private), centri
di ricerca, accademie e scuole. Di
queste la stragrande maggioranza
(28.779) si occupa di attività socia-
li, 336 fanno ricerca scientificao in
generale attività accademica, 49 ri-
cerca sanitaria. Qualche curiosità
dall’elenco: c’è il gruppo «365
giorni al femminile» di Montecati-
ni, o quello ancora più enigmatico
«2000 noi - Noi 2000» di un centro
in provincia di Padova. Insomma,
una selva di soggetti tra cui sarà
molto difficile districarsi, così co-

me per l’Agenzia è stata dura ope-
rare una selezione (nauralmente in
base a precise disposizioni di leg-
ge) tra le associazioni che avevano
fatto domanda. «Evidentemente
con la fine dei condoni a questo
punto rischiavano di non dover far
altro - commenta con ironia Mari-
gia Maulucci, segretario confedera-
le Cgil - Questa mi pare la fine in-
gloriosa dei sogni tremontiani. Al-
la fine sarà una pagliacciata e per di
più la ricerca sicuramente verrà pe-
nalizzata, e questo è vergognoso».
«Oltre 29mila voci? Mi pare che il
governo trovi tutte le strade per ar-
rivare al caos - aggiunge Pier Luigi
Bersani, responsabile del program-

ma dei Ds - C’è l’impossibilità di
fare una scelta trasparente e chiara.
Inoltre si annacqua tutto e per la ri-
cerca si profila un esito irrilevan-
te». Secondo Bersani è il risultato
di un’operazione che sta tra la pro-
paganda e l’incapacità del gover-
no. «Un fatto populistico e dema-
gogico - sostiene Vincenzo Visco,
exz ministro del Tesoro - Il vero
problema non è dare a pioggia, ma
selezionare, in particolare per la ri-
cerca. Per il volontariato è diverso,
magari qualche risultato si potrà
anche ottenere».
Facendo un calcolo molto somma-
rio sull’ammontare complessivo
del 5 per mille dell’Ire (circa 75 mi-
lioni di euro), e supponendo che
tutti i cittadini indichino la loro pre-
ferenza e che la «torta» venga spal-
mata sui 30mila soggetti, alla fine
ciascuno otterrà 2.500 euro. Cosa
che per un’associazione di provin-
cia può essere anche molto, ma per
un istituto di ricerca non è nulla.
Senza contare il fatto che i tempi
per l’«incasso» delle somme si pro-
spettano lunghi. Il meccanismo del
5 per mille è però diverso da quello
(già collaudato) del contributo alle
chiese. Vediamo come funziona.
Da ieri l’elenco delle associazioni
è consultabile sul sito www.agenzi-
aentrate.it. A ciascun soggetto cor-
risponde un codice, che va indicato
nella dichiarazione. Il modello con-
terrà quattro riquadri: volontariato,
ricerca e università, ricerca scienti-
fica e infine attività sociali svolte

dal comune di residenza. Se si sce-
glie l’ultima opzione, basta appor-
re solo la firma e il contributo andrà
direttamente al Comune. Per cia-
scuna delle altre tre scelte sono ne-
cessari la firma e il codice di riferi-
mento dell’associazione. Se questo
manca, è c’è solo la firma, i relativi
contributi verranno redistribuiti tra
i vari soggetti della stessa «area»
(non profit o ricerca), sulla base
delle altre preferenze espresse. È
possibile indicare un solo soggetto.
Il 5 per mille non esclude invece
l’opzione dell’8 per mille.
Con la pubblicazione dell’elenco
sul sito, il lavoro dell’agenzia delle
entrate non è ancora finito. Le asso-
ciazioni selezionate, infatti, do-
vranno comunicare entro il 30 giu-
gno (con raccomandata) una di-
chiarazione che conferma la persi-
stenza dei requisiti in base ai quali
hanno ottenuto l’iscrizione nella li-
sta. Come dire: burocrazia a go-go.
Intanto sarà già partita l’attività di
lobbying per delle associazioni per
diffondere il proprio numero di co-
dice tra amici e sostenitori.

La politica, si sa, ha dei costi molto elevati. Se poi uno de-
sidera giocare nel campionato di serie A della politica, cioè
candidarsi in Parlamento, alle elezioni regionali o addirittu-
ra cercare di proporsi come sindaco di una grande città, allo-
ra ci vogliono davvero tanti soldi.
Certo se uno è ricco di famiglia ha qualche vantaggio rispet-
to a un candidato che non lo è. È vero, naturalmente, che se
le idee sono buone faranno comunque strada anche con le
gambe di un politico con pochi soldi. Ma il denaro, diciamo
la verità, aiuta. Basterebbe guardare a Silvio Berlusconi.
Ma qui parliamo di Letizia Moratti, ministro della Pubblica
istruzione, candidata per il centro destra a sindaco di Mila-
no. Il marito Gianmarco Moratti, presidente e coproprieta-
rio della Saras (gigante petrolifero che sarà presto quotato in
Borsa) ha versato 1,2 milioni di euro al
comitato elettorale «Letizia Moratti per
Milano». In più ci ha aggiunto 120 mi-
lioni di euro per la creazione e la regi-
strazione del sito Internet della moglie.
Non è precisato se il versamento è per-
sonale o è in qualche misura riconduci-
bile alla Saras. Ne è noto se la signora
Letizia Moratti sia azionista diretta del-
la Saras.
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Vittorio Cecchi Gori è attualmente impe-
gnato nella campagna per le prossime elezioni
politiche, che lo vedono candidato alla Came-
ra con la Lega di Umberto Bossi. Ma è sul
fronte industriale che arriva la prima buona no-
tizia: il tribunale fallimentare di Roma ha di-
chiarato fallita Mediafiction, la società control-
lata dalla Cecchi Gori Group Finmavi che ave-
va in affitto oltre mille titoli della libreria filmi-
stica di titolarità della Finmavi stessa, e che dal
2001 era sotto la direzione della Merrill Lynch
per l’esercizio di un pegno sul 100% delle quo-
te della società.
Lo hanno reso noto gli avvocati della Finmavi,
specificando che Cecchi Gori ha contestato da-
vanti al tribunale fallimentare proprio la catti-
va gestione ad opera del creditore pignoratizio
della Mediafiction, che generava perdite an-
nuali di circa 40 milioni di euro e senza che vi
fosse alcuna possibilità di adempimento futu-
ro all’obbligo di pagamento dei canoni di affit-
to in favore di Finmavi.

La società aveva ceduto i canoni alla Merrill
Lynch a garanzia del rientro da un finanzia-
mento erogato dalla banca d’affari, per il quale
è in corso una procedura arbitrale in cui Cecchi
Gori ha chiesto un risarcimento danni di oltre
300 milioni di euro.
Il curatore fallimentare dovrà ora decidere se
proseguire nel contratto di affitto del ramo
d’azienda e corrispondere quindi a Finmavi
circa 50 milioni di euro annui, oppure chiedere
la risoluzione del contratto e restituire la libre-
ria filmistica a Finmavi.
Positivo il commento di Vittorio Cecchi Gori:
«Ho accolto con particolare soddisfazione la
notizia di questa decisione, che apre la strada
della restituzione alla Finmavi della sua enor-
me libreria cinematografica, che rappresenta
un pezzo fondamentale della storia del cinema
italiano. Confido in analoghi esiti per quante
concerne i giudizi tuttora in corso che riguar-
dano gli altri asset, vale a dire le mie televisio-
ni e la Fiorentina».

■ di Felicia Masocco / Roma
PETROLIERI E POLITICA
Moratti, la Saras e la candidata Letizia

Fiat, verso una soluzione per gli esuberi di Mirafiori e Arese
L’accordo per la cassa integrazione in deroga a favore dei lavoratori ex Alfa sarà perfezionato il 5 aprile

LA DEROGA C’È Certa

per Arese, la proroga della

cig è in dirittura d’arrivo an-

che per Mirafiori. Non che ci

sia da esultare perché sem-

pre di cassa integrazione si

tratta, però con la proroga «in dero-
ga» i licenziamenti sono scongiura-
ti e questo è il risultato dell’incon-
tro di ieri tra Fiat, sindacati e mini-
stero del Lavoro. Hanno firmato un
documento in cui si fa esplicito rife-
rimento anche alle «strutture centra-
li tecniche e commerciali Fiat Au-
to», cioè agli enti centrali di Torino
in cui si contano 700 lavoratori in
«cassa». L’accordo per Arese verrà
perfezionato il 5 aprile, quanto a
Mirafiori il ministero si è impegna-
to a riconvocare le parti entro quel-
la data.
Il documento sembra smentire l’in-

transigenza mostrata anche di re-
cente dal ministro Maroni sulla con-
cessione di altri ammortizzatori so-
ciali alla Fiat. Ora dal verbale di de-
ve passare ai fatti. Per Arese il rin-
vio si è reso necessario perché non
ci sono garanzie da parte della re-
gione Lombardia che dovrebbe ri-
collocare i dipendenti, né della Fiat
che deve provvedere all’integrazio-
ne al reddito di 367 lavoratori. Due
aspetti ancora aperti e che lasciano
insoddisfatti i sindacati: «Avrem-
mo voluto uscire da questo incontro
con un programma certo per la ri-
collocazione dei lavoratori - lamen-
ta Maria Sciancati, segretaria della
Fiom di Milano - ma dalla regione
Lombardia stiamo ancora aspettan-
do la notizia dell’acquisizione delle
aree da parte di Sviluppo Italia, tas-
sello indispensabile per l’avvio del
progetto di reindustrializzazione».
«Distanti» anche le posizioni Fiat
che per integrare il reddito dei cas-
sintegrati non intende andare oltre

ai 200 euro già decisi l’anno scorso.
La proroga della cassa integrazione
fino a tutto il 2006 concede comun-
que un margine più ampio per cer-
care la soluzione.
Su Mirafiori la cautela è d’obbligo,
ma il riferimento alla Fiat Auto
messo nero su bianco nel documen-
to siglato ieri lascia ben sperare. I
sindacati e l’azienda saranno ricon-
vocati a breve e si valuterà quanti
lavoratori hanno i requisiti per la

mobilità breve. In pratica l’esecuti-
vo ha preso atto della richiesta della
proroga della cassa integrazione fi-
no a dicembre, «ci aspettiamo una
risposta positiva per Mirafiori», ha
commentato il segretario nazionale
della Uilm, Eros Panicali. «L’ac-
cordo - afferma il responsabile del
settore auto per la Fiom Lello Raffo
- elimina una serie di preoccupazio-
ni che esistevano sull’applicabilità
delle varie normative sancendo che

si mantiene il criterio fin qui utiliz-
zato. È importante, è il meno peg-
gio che si poteva decidere rispetto
ad ad altre cose strane che si erano
sentite in questi giorni». E se anche
l’Ugl parla di «buone notizie per i
lavoratori», pesa le parole il respon-
sabile delle relazioni industriali di
Fiat, Paolo Rebaudengo. Lo scopo
della convocazione delle parti su
Mirafiori servirà «a definire in sede
tecnica l’insieme delle misure ap-
plicative degli strumenti in deroga
di integrazione salariale. Per evita-
re la procedura di collocazione in
mobilità di questi lavoratori».
Intanto anche a febbraio la Fiat
Grande Punto ha conquistato la pal-
ma della vettura più venduta nel
vecchio continente. I dati ufficiali
saranno resi noti a giorni, ma il tam
tam delle indiscrezioni batte la cifra
delle 34mila vetture commercializ-
zate. A confermarlo indirettamente
l’amministratore delegato Sergio
Marchionne: «In due mesi - ha det-
to - la Punto è stata la macchina più
venduta in Europa».

L’Agenzia delle Entrate
pubblica
sul sito internet
la lista dei beneficiari
dell’offerta

TRIBUNALE DI ROMA
Dichiarata fallita la Mediaficton del Gruppo Cecchi Gori Finmavi
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Bersani: anche
questa volta
il governo ha creato
solo strade
che portano al caos

Il 5 per mille a rischio beffa
30mila «sigle» in corsa

Sarà quasi impossibile per il contribuente scegliere
tra non-profit, ricerca scientifica e università

Il ministro dell'Economia, Giulio Tremonti Foto Ansa
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